
  

Carissimi fratelli e sorelle nel Signore, 

                                                                  vi raggiungiamo alla vigilia del Santo Natale              

per dirvi prima di tutto e dal più profondo del cuore: GRAZIE!  

 

 In questi 40 giorni di isolamento a motivo del contagio del covid 19, abbiamo sentito  

tutto il vostro affetto, l’apprensione per le nostre condizioni di salute, la sollecitudine operosa 

per venire incontro alle nostre necessità.  

 

 E’ stata un’esperienza dura e faticosa, ma di grazia per tanti motivi che possono solo 

aprirci alla gratitudine e ad una fiducia più grande nella provvidenza del Padre. 

La Vergine Maria, come Madre di tenerezza ci ha custodite e preservate da conseguenze che      

avrebbero potute essere serie, e la prima guarigione, a sigillo di quanto vi testimoniamo,                    

è stata  annunciata proprio nel giorno dell’Immacolata! 

 

 L’aver potuto condividere i disagi di tante persone, l’incertezza del domani, la 

“costrizione” a    distanze ed abitudini così lontane e contrarie alla nostra spiritualità tutta 

intrisa di vita fraterna, ci hanno fatto apprezzare di più il dono che ogni giorno è posto                        

nelle nostre vite, e al tempo stesso ci hanno aiutato a maturare una parola di speranza che          

vogliamo donare a tutti voi in questo Natale 2020: IL SIGNORE E’ VICINO! 

 

 Nella desolazione che constatiamo intorno a noi, in tutto quello che non potremmo      

vivere, in ciò che forzatamente ci viene tolto non ci assalga il pensiero che sia un Natale 

“vuoto”, ma piuttosto tutta l’attenzione sia posta nell’Unico necessario, Gesù Salvatore,              

e in quello che a motivo della Sua presenza tra noi siamo chiamati a vivere, a scegliere,                     

ad attuare.  

 

 Il mistero del Natale che celebriamo ci apra la mente e il cuore all’agire di  Dio, al Suo 

farsi prossimo di ciascuno di noi, al Suo eterno donarsi per la nostra salvezza. 

Il Bambino di Betlemme ci ispiri percorsi seri di conversione, il ritorno alla fede autentica, 

alla  bellezza di relazioni vere…e tutto quello che ci è stato tolto e negato ci verrà restituito 

purificato e centuplicato; il Suo vagito, il Suo rendersi vulnerabile e bisognoso di tutto               

ci faccia scoprire i talenti posti nelle nostre mani chiamati a diventare provvidenza per altri,       

soprattutto per chi è nella necessità e nella disperazione. 

 

 Sia allora questo del 2020 un Natale colmo di fiducia e speranza, di desiderio                 

del Signore, di riscoperta del Suo esserci e dell’invocazione del Suo ritorno glorioso. 

 
 

                                                                             Santo Natale del Signore e nel Signore! 

 

                                                                                    Le vostre sorelle clarisse  

NATALE DEL SIGNORE 2020 

Monastero Santa Croce 


